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LEONE :XTII 
nosca i pericoli che !o minacciano e le 
perfide insidie che gli sono tese. Studia­
toYi, ,Per. quanto è da. voi, d'allontanarlo 

Al PARROCI E Al PREDICATORI DI ROMA dò.i pas!loli velenosi che gli sono quotidia­
namente apprestati, procurate di mantener 

. . . · , . . sempre viro. nel pòpolo il sentimento d~ !la 
. Dmm~ 11 te~to. dell 1mporta~te. d!s.cors~ fede operosa, l'amore alla Chiesa, la me­

diretto: l altro I.e.rtd~ Sua S~!,lt\t~)J:l R.m1, r11nza+la•fedeltà al Romano Pontefice> 
P,nrroc1. e Pred1ca.ton quadrages1mah della l talehè .. ·n. è· per~· la. tristi~ia dei tel}lpi, , nè 
cJttì'l ~~ Roma: . per• la diuturnità della ·pr~vn .a.bbm. mise-

" CI tornn.sempre somma.mentl'l grato Il 1 ramente a prevaricare. ·VI .sia sommamente 
ve~ere rMC?lti. intof1io !lo Noi ,il Oqllegio . a <~nore .la. , crescente genera.~ion~, cotanto 
dm Parrochi;1I· Roma e 1 Pre~JCator,I de-ua 1 presa di ~mir~; .pr9curat~ .che : r1ceva. una 
QtJaresima, gmcc/J,è questo CI formsce la : educazione• veramente •CrJstmnal· e:c,be. nou 
propizia occasione di. foro dirigere qn11lc.he 1 le manchi' l' ,insegnamento re igioso. Vo.i 
opport~ma. parola, e dar loro qualche utile ben sapete,· o dilettissimi, . c.he l' attacca­
suggenmento. mento all'avita religione e alla SrmtaS.ode 
• L'amore tivissimo che portiamo a que· fu semiJre: per ·i romani .non solo la più 
sta Nostra, città di Rom~ t11nto .dal cielo splendiàa gloria, ma la. sorgente perenne 
:prediletta e privilegiata, ':Ji ,fa, riyolgere ad j dt ogni ,vera~ prosperità. 
esstt costantemente, epecJahssimo cure,· le , E 'VOi , o sacri: orntori, .. uuibd' opera.· 'l'O­
quali son? tanto .Più soll~cite e pat?rne, stm a quella dei ParrochiJ~el ·t~mpo .ac­
quanto: :Pll\ la vediamo ser.Iamente ~unac· l cottevole 'della. santa Quaresima . mculcate 
,ciata in ciò che essa ha dJ P!ù preziOso e anche voi ai fedeli di Roma di guardarsi 
:più grltnde. ~ Iurero• dal giorno nefasto, dalle insidie di chiudere le orecchie ai 
in cuUa,·rivoluzione violentemoute la iu- maestri di seduzione, e di teuersL fermi e 
r~s~ e la.'sòttrasse . al gotel'n? del suo le- saldi n~ll:autica. fede e pietà. ~i~ che nelle 
g1ttmw s1gnor~ e·padre, v~d1aqJO con·do: vostre forze, 1confidate ;nella dmna parola, 
·Jore. se\npre p1ù; c9rromp~rs1 la. purezr.a dm di cui siete i ;bauditorl, e che; :deguam.ent& 
wstlam costmm1 mdebolirsi a poco a poco annunziata· ha tal, valore< B•llr.tù da: ope­
·J~ fede1 ropbed1enr.a e l'a!llor" al :Vicàr!o rare prodigii.,..... Non sono•scorsi che pochi 
d1 Gesu Cnsto. A questo mtento sz lasCia giorni da cb.e. Noirin questo luogo, med~~ 
libero il campo alle più perverse e qor• .simo proclama1,1do lo, virtù: in grado eroico 
·rompitrici dòttrine; e si a~ operano. nella eserCit~te . dal 'V èn. Sem di 'Dio. DiegQ da 
P!i~ larga misura . ,le. arti d1 . s~duwma e .Oadice, ricordav~1~0 1 come 9.uesto, umile 
d Inganno,. :-·E J)tacC§Se .al ~Ignora. che ]!'rancescano, sforu1t,o, di, 1 P!Hll. un1;ano p re~ 

· qnes~e art! n~a~es~ero mef4cam. ~a òhu~el stigio, colla. ~o la eftica.cia,. della dlVi!ltl. pa­
molti p~u;trdppo Vl ·sono, 1 q~ah I~osst ~ rola, 1antificasse le Sp"gne, ,e. r;\cc,ogliesse 
da amp1~1~ne1 o da . am.ore ~~ novità, . d1 dòvuoque preziosissima messe di salut~ri 
gu~dagm eq~,piacel'l1 11 las~1ano, prendere riforme. Valga questo ,esempio, o dilettJs­
a!laJ~o, . e . vmc~re . a al fase m o di queste si mi, ad animare e avvalorare il vostro 
sednzwm ;, .molti :n. s,ono che, se non ce- llelq; ooda compire,; ancl!e .. voi .con .. frutto 
dono del tutto, sz rurraugono per lo meno abbondante il . vostro santo e sublime mi-
indifferenti in faccir.• alla· deplorivole con· nistero. · · 
dir.ioueì in cui oggi rersa l.a Chiesa a· il A questo. fine Noi imploviamo,dal!Si­
suo,O~p?i ~è sent~?o, co~e SI co?ve~rab,be~ gno~e e sul•, O.olleg!o1 ,dej, :Pa.rrochi ~ sn! 
la forza ne1 · doven eh~ 1 te l~ P! l?ro u~ sacn. Ora,torL.Ia .copia. de! dom ~le&tl;, de1 
pon~ono. Sarebbe ~e; I nostn figli predi: qua.!i inténdia~ò che vi; ~i~ peg110 J'.~PP· 
letti una gmve scM.,ur~, e un aeerbo do stohca.beuedizwne eh~ d1 .cuore v~ Impar-
l•Jre al NostrlF ·cuore di IJadre, se questo tiamo · • · ' · · · ·. · · 
influsso malefico più si diffondesse; e per- · " 1 · 
ciò conviene che non venga trascurato 

·mev.zo ·. alo\} no per impedirlo. 
È questa, o dilettissimi Parrochi1 in gran 

parte l' opera vostra. Fate che 1l popolo 
di Roma ogni giorno sempre meglio co-

ESPIAZIONE 
""'- Dimmi, mammina mia bella, ·quando 

si è morti· e si· è sepolti al cimitero, · ai 
·sente· freddo' sotterra ? · 

- No, non si sente nulla... Ma !Jerch8 
mi parli di simili malinconie, amorino mio, 
Gi~1 mio bello l · 

· Ed il' Lfanciullo senza ·"rispondere alla 
1madre: 

- Volevo 1aperè un' altra., co!a: volevo 
sapere che cosa sigoifica•fternità. D. Carlo, 
il maestro, me l' hu sovente spiegato, ma 
hon ho capito troppo. E' bella l'eternità 
ovvero è brutta? 

- L'eternità è bella pe' buoni che go­
dranno eternamente la vista di Dio, della 

·Vergine, dei Santi e degli '11ngioli; brutta 
pe' cattivi pe' quali si spalancheranno le 
voragini dell'inferpo ... Ma pari ill.mo. d'altro ... 
Parliamo del bel cavalluccio che ti ha pro· 
messo il l babbo .... 

- Mamminn1. parliamo. pnre del caval­
luccio, mà prima dimmi· un' altra cosa: Se 
muoio vado in pn.radiso non. è' vero? Io 

·sono buono pt~rcbà prendo tutti! le medicine, 
e non getto ·più, lnngi da me la ·coperta, 
guantunque. mi senta bruciare le ·tempie. 

'Senti come ardono, mamma·! · 
La madr~ si scoase a quella confidenza 

infuntihi; guardò ·con uno. sguardo inespri­
inibìle lo gote del bimbo consumate da unn. 

"fehbr~ indomahile e sentì ·nel cuorè qual-
cosa come la trafittura di un ptlgnale. Il : 
piccipo con l'acuta perspicacia dei fanciulli 
malati, il' accorse della triste impressione 

che· le ·sue parole avevano prodotto· ilnlla 
·madre, lnonae si' diède' a 'sorrid<'re. 

· ·....: Mamma, dia se, non· ti accuorare, per­
ohè ho celiato. Io non Toglio morire !. ... 
Prenderò esattamente le me,dicine e cosi ri­
sanerò. Non• è Tero che mi guarirai, mamma? 

- SI, ti gu\trirò, angioletto mio, disse la 
douna dandogli un bacio col quale ·pareva 
volesse infondere la ·vita al fanc\IJ,Iletto, al 
bel fanciulletto malato 'che· come povero 

·fiore curvo sùl suo stelb, si .!ttuggeva .... 
..:.:. 'Eppure, mamma, prosegui. il bimbo, 

liollazzandosì coi ricci biondi della genitrice, 
tu non mi· devi mai lasciare, pere hl! sa fo!si 
stata 1empre vicino a me, non sarei forae, 
coal malato .... 

.:... Mt~ io non ti ho mai abbandonato, 
·tesoro mio ! 

- Si è vero, mamma l Ma ti rammenti, 
prima di Natàle, quel giorno che fec~ tanto 
frèddo ? Io avevo un po' di tosse ~ tu vo­
lesti che· io rimanessi a· letto e mentre stavi 
vi~ino a me narrandomi tante belle storielle, 
venne quel bil'icchino di zio Ortlate che ti 
disse : ~ Andiamo a fare un mazzo di viole 
nel parco ! ·» Tu non volevi andare per Dlln 
!asciarmi· sòlo, solo, giaccbè la. Ghital'avevi 
man~ata a far ,la 1pesa, e quel bir?o ~ias~: 
·And111mo ·che ·ritorneremo dopo d1em mi­
nuti ... Andaste ed io che avevo molta paura 
di rimanere 1 sol etto; mi consolavo pensando 
che tu ò la Ghita sarestè subito ritornate. 
Ma invece ·asiJettai tanto e tanto tempo .e 
nessuno 'di vòi vèniTa. Imbruniva. :lvii pa­
t•evai 'l)he 'tiella' 'o•cura stanza doveaae ve­
nire l' orco. Mi alzai; J?ian planino ed in 
c~tmicia,· come ·ero, · 11'pr1i ·la fine$ tra e mi · 
accoccolai su d'essa ··per· vedervi apuntt~re ... 
li sonno mi vinse q, non mi avegliai se non 
quando intesi il rum orti 'dei vpstri passi.... 
·Chiusi subito ht.line&tr~ e, pi~n ~ìanino1 

A dalla S O l ·a 'one d'· Prnpa[~nda centro; di 'Propa"'auda che, si 'costituirà ' ncora ' p [,1 .ZI l u a' •. .Y~en\la, per le Missioni d' 'e\l'Alba·m···a. ~· della 
------ costE! bagn,at.e dall',Egeo. e ~eperJ\Jl\l9llt\l 

P.er tutto 1l Levq,n~~· . E, i ,,rt'Ils~.lfl!l!l!r!~ì;\1.~~ 
s1 formeranno att.orno. a questt çentrJ :s1 
può. èra4ero bene cib.e nòn sùl.iqno italiani 
nèitalianamente ediìòoJi e Jstrulti;.:.;! 

Un giornale austriaco ri'l'oluzionario -
l~ Neue, Fr~iç Presù - pltr. bf!\,s.im~rido 
la nota seil~enza .della C,orte·dl Ùassazwne 
di Rqr!l~,',h!l.seri~to che la1.Cou~reg.it~ioM ai ?rop~~~~d~ ha .penSlltp uf .~rear~ .e~ !Itri 
S\lot · a.ttestero .P.~r vendete~ ,eo,ntro 1! Go­
verno It!J,llano, dopo quella senten7.a.~ · 

Il F'all(ìtlla ha lltsciò.to 1ntratedere che 
questa traslazione. della sede finanziaria di 
Propaga.nda all' estero è una vana minac- ' 
eia ; la. nJlale poi non . s~rà tradotta in 
fatto. 11' · · 

, ' 1\'Ia ,di ciii la .. eof.l!ll. ~ · · . 1 ·" , , 

Il C:orritre d( Torino ci d~ .n6iizip. di 
. \l ii fa~t1>. di :cui. nèssun . gi~rnale · ìià.. a~c9ia 
paçla,tò, c4& 'cioè ì ,béui stà.blli. di. Pi:òW· 
ga,!l,da · -:'dQ' qùali /IL, Oortè ·di ,O~~sà,zione 
h!l.'<\èCr.etato l~ èouversion~ ~ soilo'·sfuti 
già venduti dal Oommi88àriato p~r l!di.­
quidaziope dell' àss6 eèéte8iàstico. · .. :Cf li 

'u!Uini possellimenti esistenti in Roma e 
nelle Romagne sono stati venduti, per cura. 
del Oommi~sttriato s~ddett~1 rec.en~e~o~t~ 
.con una fretta e funa che non st saprebbe 
spiegare. Questi ultimi possedirrientia.!een­
devano in tutto a circa mezzo· milione 
di liri. · · · ···· 
· Il sacrifi1.io dunque è stato Mwpi,nto 
prima çhe ordinato l · · " · 1 

Il trasferimento della sede finanziaria. 
di Propagànda ·a.U' .estero. non è vaga voce, 
non é un&; minaccia nna, come vorrebbe 
far credere il Fr1n/ultrx.; o molto mano è 
una vendetta, come pretende la Neue Freie 
Pmse di1;Yienna; ò una nec<issità.impro­
scindibile imposta alla Propaganda dalla 
sitna.:done 'faitale dalla seoten~a della Oòrte 
di Oassa1.~òne. Imperocchè non potendo la 
ProP.a~an~il. pos~eder~~ in. I.talia. b~ni. i~n­
mobih e ,dovendo corwerttre m· reU<bta 
pubblictt lntesta.ta i snoi.bani stabili anèhe . 
per· l' avrehire, se di beni stabili talu'no le S~mpre a. proposito di Propagànd~t, -
facesse dQno ò lee:ato; e non potendo in- ~icordano i lettori la.'no~~zia delia ejargi­
vestirein ltalia in terre o case il danaro ztone decret~t~ 1da Pr~plig~nd~-~~ p:·500Q 
che .le: Vèn{sse elargit~. 4~. pitì benefattori! da mandarsr a Don Gregono :A:ntonncel 
U:Q '(Ìll\16 ~~ P,atlmtl ·. conaegn~nZ<\ che gh capo delht missione ltaliamt di S. FrMìcisco 
amminist.raton di Propaganda, dappoichè in California per la costruzione di .una 
hanno il dovere. d'investire nel migliore C.hiesa cattolica. nei dintorni di quella 
'e più sicutq 111er.r.o i capitali che· per la c1ttà ~ . , . · · • ·. . • · ·· 
pietà dei fedeli· le potranno pervenire; non Ebbene: p~r poter mandatè all'Auto~ 
~otra?11l0. fat:, q~e~ti. r. in!estim .. · e~ti., d' .. ora ll?CCi quelle 5000 lire, la çongregazfone 
m poi se,n:,o.n·cne m altn.paeSI fuort d'I- di Prov.aganda ,ha. dovuto. chiedere a!.Go­
Ja!i~1 .Q~a ll:Hl;',f~r .qu~s~o. 'bisognerà pùr • . veruo,ttaTiano Io SfiooolJ> di un certo nu­
che .e~lll'tf~li. àltri }11\~SI q}lalche. c~ntro • lllero,:di. Cl\rt~lle. di: rendita .pubblic' iutQ· 
l!<mmmietratlVO che sra mcancato dJ ade m- s~ta. Il. sign9r .pret,ore, del .m/lndamento 

·piere regolarmente a' si!fatte opera~ioni, d1 ,Roma, nella. cui. periferi~ é cotupresa,.la 
Formati questi centrLsuccnrsali di Pro- residenz!l di :Propaganda, al quale si dovè 

p,al\'tiUd~ all' esterp1 .è, na,tl~r~!e che pOCO ali~ iudid~zare la dOl!l.anda (ii svincolo, .l:O!le 
volta SI raggr,uppmo,. po1 m torno .ad asst che. sr gi~1stificasse la nece.ssità .· di q)lesta 
f<indll~ioni ~ col!egii per le· Missioni. l? eu· .,somma libera nelle mani del O.ardinale 
a~ te, a,d; ~sempio; al; cent~o·. o slicèurs~le .l?refetto ·di . Propaga udii; e· questi. fu co-. 
,di Propitg!llnda .che ~~ sostttum\ 11 M;adpd i stretto ad esibire il rappoçto o là domlltn.da 
ne so~geril ov~w, 'spo.ntaneo il panswro. d1 del reverendo Antouucc1. . ·· · 
appoggiare ad esso ·un Seminario o Oasa Non si sà se questa pezza di giustifi­
dt Missionari pel Marocco, per la isole di cazione sarà. giudicata. sufficiente dal signor 
Fernando Poo, per le colonie spagnuole Pretore l Imperocchè 111 facoltà.'dello IVin­
d' America, ecc. Nulla poi .diciamo - · chè colo di quelle cartelle di consolida.td 'per 
i 'lettori potranno pensar lo benissimo di le lire 5000, sino ad oggi non· è stata. an~ 
per sè - di ciò che accadrà iutorno al cora coucednta! l ·· · · · · · · 

oont~ntone che eraTate ritornati, risalii nel: 
lettuccio e· tu non ti accorgesti di nulla l La 
notte però tossii forte, forte, e la. mattina 
mi venne la febbre, quella b1•utta febbrac­
cia che da quel giorno non mi ha più la· 
sciato .... Mamma bella! E' vero che non mi 
lascerai più mai? 

La povem· donna rispose automaticamen· 
te si, ma dovè lasciaroi cadere sul letto 
del figlio. L'assistere· allo sofferenze· di chi 
si ama è grande strazio, , ma ·il concepire 
il dubbio, 1e non la cortez~a, d'essere stata 
·Ja causa, anche involontaria, dello sp11simo 
della propria creatura, è, sopratutto per ima 
madre, un m11rtirio ineffabile! 

Ed anchè stavolta il piccino, s'accorse che 
le .sue p'arole a verano cagionata la tristezza 
di colei che egli idolatrava; laonde : 

- Parliamo del C!lvalluccio cho mi por• 
terà il babbo. Avrà una bella criniera? 
Potrò, allorquando sar.ò ri•anato, fa,rlo cam· 

·minare nel giardino ~ 
E la madre; sentendosi morire, sorrideva 

e rispc•ndeva. di sì. Ciò non Jlertanto il bim­
bo, cullato dolcemente dall' idea di avere il 
balocco, chiuse gli occhi e si assopi. La 
madre che, ritornata in se stessa, ne spiava 
i minimi movimenti,. smettendo quella ma­
schera di calmi\. che, ·sentendosi morire, si 
era imposta per non spaventare il·suo bim· 
bo, scoppiò in un; pianto amarissimo, men­
tre diceva a se .stessa, dandosi i nomi più 
turpi: La mia "vita è àttaccata alla sua 
come l' edera ali' olmo. · 

·· Intanto il bimbo,'era addorm~ntato da nn 
pezzo, mentre la ·madre ·misurava· ora col 
ciglio asciutto, la grandezza della sua colpa, 
che, con quella forza immaginati m che ci 

'largisce il dolore,· ella esagerava~! a mille 
dop!!Ì, . . · · 

G!QVIInetta, es$a ~·era sposat11.ad un 1\QJUO 

ohe amava e dal quale er11 stata profonda· 
mepte riam11ta. Tutto faceva prnedere au• 
1 picatissime quelle nozze e ni\Ìna nube 
Tenue infatti a turbare la serenità di quella 
lieta coppill, ·il cui amm·e fu; ;anzi, cemen• 
tato dalla nascita di un bel fauciulletto al 
quale fu imposto il nome di Luigi. L' oriz• 
zonte continuò ·ad è~sere · roseo. tino a che 
il fanciulletto giunse aJI'. età di quattr'anni · 
dopo la quale epoca, non già che sucoetlesse' 
qualche fatto spiacevole tra i due coniugi, 
ma un''inesplicabile freddezza sostitul· r•li· 
'mo~e s~nto, ·oa!do e appaesionàto del primo. 
perJOdo;· Il mar1to, senza disamare la moglie, · 

, anelo d' emozioni morbose, · si diede corpb 
ed an!ma alla politica, a ~nella bieca efi~ge 
che distrugge· l'opera d eli amore ·però che · 
l'amore unisce e la politica divide. Consi~ 
gli ere comunale a provinciale, deputato;· ed 
11mministratore di luoghi pii, il padre .di 
Gigi cominciò 1~ diventare gradatamente; 
senza accorgersene, un estraneo ,in casa sua. , 

· Ei sapeva ì biliogni del comune, non. igno­
rava quelli della provincia, conosceva I di­
versi gruppi nei quali si scinde la· camera, 
parlava di finanza, di es~l'cito e di trasfor­
mismo. e non sapeva poi· scorgere . oiò che 
bisognava alla• sua casa o non si. adda va 

·che sua mogli è, giQvane e bella, non do.ven, 
.essere trascurata; :.anche 'a rischio ·ohe. lo 
Stato andas&e .a rotoli, ·dappoichà la donnà. 
più perfetta perdona molte cose : la .nonou- ·. 
ranza giammai. La consorte dell'. « qomo 
politico» in erba. cercò di concentrare tutta 
l' eauber11nza del suo affetto sul figlìu6letto 
& Ti riuscL Troppo altera per .umiliarsi. 
èll$ non aveva mai pensato di lamentarSi 
col marito dell' ab bandone{ in. oui ei<la h•.~ 
Hoia,va, hnto .più' che varie peraoue' lo, ave-: 
vano decantato il suo seuno politico, ag~çiun"' 

'sendo ohe earelibu •tata 111111 barbam·l~; 



· a IL ·CITTADINO l TAL! ANO 

Ora;:rsr•·:domànda 1 sé · qnesta condizione 
che .sta. per fMsi, 11nzi che già. si è fll.tta 
in Roma- a Propaganda, è tollet!Lbile t · ' ,: ·. ; \ ' · .. ···.. ' 

" è un colpo. che toec11o il cristianesimo al prima per offrire l' occasione a~:li Impera· 
cuore .. E' un oltmggio ai principi! di di· tori di trovarsi al conve"no pèr setnplica 
ritto pubblico. " , cmnbhmzioue: Vi andl'ltnno pariménte i 

·,. Il detto giornate impegna il Governo · R_é di GreCia e di Danimarca. Il principe 
degli Stati Un i ti a reclamare contro il ereditario d' Anstt•ia farà nn viaggio a 
governo italiano.. Bukarest ed a Bet~rndo coordinato ai piani 

It Ncw-Yo1:lc·lltmld riproduce e fa dellt\ nnova triplice alleanza. 

·A quello che abbiam detto fin qui per 
mostrar ··I' interesse ·che si è destato a ft\· 
vore _della Pr.opagaiula1• crediam~ a~gi,un: 
gote quanto hanno scritto attrr gwrnah 
libe~ali autoreToli di altre nazioni. 

Il Giornale di Dresda organo ufficioso 
<lelgoverno-Sassone, pubblica a proposito 
della se~te~za contro l~ ~ropaganda, que­
ste · graVISSIme . òsservaz10m : 

"l beni d.elJa lhpa,qaifda Ji'ìde ap­
parteugono d1 fatto a,lla OIH!lfìa uni vers!Ll e 
e come. tali no il stanno .sòlo sotto· la sal­
va~uardia degli1 Stati ca.ttolir,i, ma e?.ianclio 
sottò' quella del diritto delle génti. E' in" 
contestabile che lù. ùhiesit · cattolica · gode 
<li nna esistenza_ intérua.~iònalè) derivante 
dal diri~to .~efle• genti.. Quest~ · _eSistenza., 
del pan elia 1l mantemmento.mtatto delle 
risorse· di cui la. stessa. Ohies~ dispiine, sono 
di un interesse generàle par la cristianità. 
.~alo t~i giorni no~tri era dato vedere go· 
'vetni' moìmrchici' a.llèarsi Sen1.a timore alla ' 

· ·ri~'òlùzioile, penter~: di· rist\t i gr1tndi. in­
terèssi conserva_torj è ·geb.eral niente · cri~ : 
·stiani .fino al punto di disputare alla Chiesa 
un Q~iìe . a~quistato ~~~itti!t!il.mente e finora 
.posseduto lU·-modo ·fnthscntibile;. · · · 

N:~ri sicon,~~~~a di questo il gi!)inale 

~uoi i gimlixi, le osservazioni dei fogli cat· 
tolici di Roma. 

- I,a Natio.ual . z~uu11g: d\ Barlino, 
foglio liberale, criticà lo. circolaro di Man­
c_ ini agli am hasciatori italiani ri(:jnard11nte 

,Ja Propa_qanda Fide, e la chtama una 
'opera abile per un· avvocato, llla non di• 
p1òmatica, rimettendo essa inutilmente sul 
tappeto politico,interùazionale \ma que­
sttone interna gitidicatu. del massimo iute 
rosse. 

Eppure il ministro Mancini continua ad 
arr.abatt1trsi per far cotnl)rendero che ues~ 
~tlh~ pòteuza dillO fate ' osservhr.ioni sul 
giudic•to del,la Cassaziòne, a i giornali 
auiièi ~el . mìn1st!ro . s~n9 ·stati pre~a.ti di 
trattare· Ja. questtone 1n dèt~i termJui. . 

Alla_ Consulta·però non s1 ignora che la 
preoccupazione è gnmde fuqri .d'Italia. 

Una nuova triplicé alllianza 

Telegrafano da Roma al Secolo : siU;lsnp.~ n\d, agg1unge: . 
. _ . " .. O ha' .uon. si deve dimenticare che un 
Jgover'no non, può: risb\bilire. e. mante11er~ 
. t ordine .mo,ralo,·la cui forma esterior.e è 
sa politica .. uniTersale. Lt~ religione l'imano 
!empio la base della vita spirituale è ììw- · 
,.-a~~.,.~~ Qhiesa per &e ~on, ~ solo. un1idea 

nsbana, ma, come lo d1mostra. \o atèss\) 

Nei circoli diplonmtici si assicura essere 
stata conclusa tìlla nuova tl'iplice 1tlleanza 
tra. la Russia, la Germania e l' Austria . 
Le prima trattati re r!i questa 'alleanz_t\ fu­
rono fatte per iniziativa di Bismarck tra 
quésti e il cancelliere·· russo Giers, ipsi­
Steudo il prinio che l'altoahza déila Russia 
àutocratica colla' Fl'~J,ucin repubblicana era 
pericolosa al conservttntislnq: europeo, che 
fa di Berlino il centro degli interessi delle 

· autor de)llocratico Giulio FrObel, \Juà ide~ 
razionale. Riguardando ta cosa sotto il 

,pn,nto di vi?ta del !;>non sn.nso si. dey~ de­
:ploi·are amaramente _l' atte.ntato c•mmesso 

-:conti·o: una. delle. più a,ritìcho 'istitnr.ioni 
ph_e sèr~ouo gli inter~ssi dfilta ciriltà cri~ 

dinastie· regnanti in Europa. · 

, stmua. ~ . :. 

· Le lJasi di qu~sta alleanza sarebbero la 
unione. di questi ti·e potimzo conti'O le 
manitest.tzioni anarchiche e sociallstiche 

-'"'" , in ogtti paèse .con provvedlmeriti ~omuni, 
, I VescovLdi Breèla.u è~ dl Olinabrilck, e la li berta d' az.ione dovunque non si le-
nelle loro pa.storali di <tnaresima, protestano <!ano gli interessi dei · tre alleati, e lo 

. contro :Ja ~p.oglia~iol)e' di Propaga.uda:. statu quo. a8$oluto donmqùe. questi inte-
r ressi non.'si trovino in conflitto. Cosl la 

Una notizia sln:golare 

È singolare e molto discordante dalla 
notizia qui sopra riprodotta, delht· nuovtt 
aUaan~a, quel19 che si st11rupa. a Pie­
tt·\lbm·go dal Nu<Jvo T~rnp-1, _ pd appunto 
per la sua singolarità vogliamo qui riwo­
durlo, .!asciandone· tutta la responsabilità 
al giorrl~tle russo_: . __ . . _ , 
, ·secondo il J.YuoiJo Tempo, all'attuate 

dualismo della. monarchia absbnrgb.ese rer­
rebbe sostituita quanto prima. nJìa federa· 
zione assolutamente ·lilltonorna composta:dì 
cinque stati1 o,- meglio, vice1·eami. Qtiesti 
sarebbero: 1 paesi auskiaci, la Bo.amia e 
Mora via, .h\' Polonia austriaca, -la Oroazia. 
colla .Bosnia ed Erze~ovina, e· l'Ungheria. 
A ciall!luno di questi , TicereamLverrebbe 
preposto un arciduca e là Boemia sarebbe 
destinata al principe el'editario. · 

L'autore dell'articolo aggiunge che que­
sto piano è stato consigliato d1Ll principe 
di Bismarck, sia pèr me1.zo di atti ufficiali, 
sia nelle conTersazioni· tenute con gli no· 
mini .dì· stato anstr.iaci fin dal 1860 .. Gli 
avveuimenti che in seguito si sono audttti 
svolgendo lo avrebbero· f11tto prendere in 
più seria considera~ione, · 

Il .NI!ovo 'Tempo aggiun~e ~Itri p1trti­
colan cn·ca una tale orgamzzazwne ·nel hl 
quale, seeondo l'articolista, potrebbero es­
sere ammessi man mano altri paesi balca­
nici; come. la ltumanìa, la Serbia, la Bttl· 
gana, ed t l Montenègro che rmebbero, in 
tal guisa a_ passare indirettamente ·sotto 
l'alta doniinazioue -dell'Austria. 

Questa seconda parte del prògetto met­
terebbe a dura pròra ·la rinnovata amicizia 
della Russia verso l'Austria, e_d è perciò 
che richiat1ia l'atten~ione del NuOtJo Tem· 
po, cui del rest?, lò ripetiamo; lasciamo 
mtera la· responsa,bilità di questa uotizill. 

. . ' . ! . 
, ''Mons; Vescovo di Bresltni protesta anche Rhssia ~11reb~e. ;libe~a _·di .. agire in Asià. 

.. contro :ltlilJattiTità:·del Soninìo.•Pontefice •. · .anche coutro l"lnghiiter~a, ma nè la Rus­

. ''-La d!nnocraticn Gaizetta di•'Franc- 'sià, nè i' Austria'potrebbero' modificare le 
fot'll>t!bhliè~ un' sec-orido. articolo :,e;~ l'pro- _condiziq!li a.~tw~li dell' Orieqte d:i. Etiropa. , 
•eessO''dt'-:Ptqpagauda. ·4:sswm·a 'che· 11; Va- L' A.\lstria _Vl .si .adattò sebbeue nluttante;-
4icaìl0 non ~o~rà cede~e ·~n <lnest~ . P!lllt~, l'Italia pe· sarelibo. esclusa. 
Il che orgamzz~rà ht•dl_feS!1-· sututtn punti. L'esecuzione déll' accordo sarebbe già 

: Soggiunge che: l' Inghilterra non· mancherà i\icoimnciata col d_tiro <delle_ truppe russe, 

MORTE DEL CARDINALE HASSUN 

, d' i\J.tervenir~. Pi più ~arebbci quasi certo· sp· echth_n_'éiite __ .di cavalleri_à, __ eh~ e[-1100 _con~ . èhe :certi Governi" sosterrebbero la , causa · B 
di Propagatida. Lal'ropagailda·ha ricevuto, .centrate ._verso i\ e'onfirie tede~co.. isliiarck 

del!ati ,·0 d'onativi·•·da :tutti ·i paesi e i suoi dal e~~rito snG, .avtebbe dato istruzioni per-
~ t cht:fiic.eiasi 11Itrettanto da part~ delle · 

beni hanno .u.n cara tere cosmopolita. · 'truppe tedo~.Ìlhe concentrate nel ducato di . 
~~ Pos~ti., , , , 

··;. Ed iticl\~'dall~ lo~taùe Ameriéhe co· . · In estate, vi ·sarà. nn,convegno di sovrani 
.,inine1~np a fùsi sèutire voci 'di protesta. .a Wiesbaden· lo o~ar. vi andrà durante 

'. La Oathotic, Re11ie1o di Nuoy& York il soggio~no 'dell'impératoro Gugli()hnò. 
scrive che là spoglia·t.ione di Prop~ganda ',L' Iinperatore d'Austria vi sì recherebbe 

.,_ 
. diifP. + _ 9i3FE~ çpqm .J W -zp;r 
-·.~~qrm~~e, un .. tan_t' uomo_dalla cosa p\lliblica· 

Le. çose: procedevano d.1 qn~lito passo, sllor· 
. q11ando Mefistofele, sotto ·le spoglie dell'ine·. 

, '!'!~!l bile cugino, comìnci.ò a rouz.atle attorno, 
dicendo.Je . q11elle paroline che iurescano 
Y~>m!lr proprio e la auscettnità morbosa della 
:~aDDII. la quale. BElOte il bisogno •·. essere 

·,chilllllata'.bolla, ancorcbè non lo sta. La 
n;ladre di Gigi, che--nel fondo amtwa, ancora 

<:Dioltisshno .euo: marito, non areva dato 1.\· 
··è!>lto alle •proteste mela te. del. cugino. ]lsaa 
: llh!Je .. loltanto uri .lllo)llentCl di. debolezza, i1 

< : q,u)ile ·fu splendi!la~ente vi n t?; Tre giorpi 
-prima dell!1Jest\J> d!-SUo,manto ella avev~ 
.pr'egata· q)lest'. ultìm,l d1 .pa~sare con le11 
tùtto conJej, quel fauijto. giorno; ed ~gh, 

,s\llle p~ime, aveva consent1to ed essa ? e~a 
. contentissima. Sel\onchè, proprw alla vtgtlm 
:della;festa, e proprio quando la moglie \J.f· 
fettnosa, facev11 dei ptccoli complotti per 
pre~araro una piccola., .e dolce . sorpresa . al 
ma~ito, questo inopinatamente le aveva 
detto,. cercando di cousolada-: Scus~_mi tanto! 

--L'uomo propone e la politica .dispone! DJ· 
mani m'-ero fatta una vera festa tli passare 

• teco l'intera· giornata .... 
. · - 'Ebbene?., dciml\ndò !11 moglie. . . 

_,. Ebbel\e, un telegramma venntumi or 
ora, mi dice' che; appunto doma !li sì discu• 

,ter1Ua legge sull' abolizione del Qlncinato, 
. alla quale .discu~sione ··non pos~o,.lpanc!lre 

Ge nou, voglio· demert_tarmì la stima. degli 
,elettori. i "' . . , . 

ltiHsa parve èonvincersi pienamente dellt~. 
. n~oessita. in cui era il marito d' andare 

·.a .. Konia•; ma io ·.fondo fu grand~mente umi­
liata. dì vedérsi posposta al macinato 1 !l 

. marito parti, Mefistofde lo s"ppe, come. 
srppe del-pari !1> b!zza.' chil .quellt~partenz~ 
avov!l> susoJtilta nell amma dt- colei nel cut 

. "uore e i vblev11 Jar b•·eccia, T9Vll91l!)ll C•lfica, 

. Per la prima volta la donna ascoltò senza 
ridere, e fu appunto nel 'giardino, i com· 
pliml)nti sdolcinati del· cugino. Ma d'un su· 
bito' la. leggia.dm tigim1 del su,, bb1ho le 
si drizzò dinanzi, riéordandole i suoi do· · 
veri; Ella tagliò corto &llu dichiarazioni e 
!;espirò serenamente come quella che era 
afuggita ad uu grl\nde e vew pericolo. Ella, 
con bei mo'li mise alla p.orta l'amatore ed 
appunto quando si gloriava seco me,]eaima 
della grande vittoria riportata dal suo amor 
_materno sùlla bizza donnesca, veniva. ad 
apprendere che quel.lllomento di debolezza, 
l' unico che dovesse rimproverarsi, che le 
avem fatto abbandonare il bimbo, era sta· 
to fatale a quest'ultimo mettelid•ìiuì in fors'e 
l'esistenza: E mentre es•~ agonizzava iu 
modo aiffatto, il m~rito stava lilla 'capitttl~ 
dove era accorse per . dare il suo voto d t 
.fiJucia al ministero L 
· (.liò uon per tantq, il piecolo dormiimt11 sì 
scosso. Un ril'anno àlhtnnante fece d' Im­
provviso soll~Vaj·e il ,SUO picco,Jo petl<;>, men• 
t~·e che un v.w\ento attaoco d1 tosse lo as­
saliva. Aprì gli occhi e gridò: 

- . .llbmma, ·dove &e i~ 
-. Son. qua, rispose essa conc~nt1·ando 

tutte le sue,fucoltà u~lln vista. gigi mio, 
non far così chè :metti .paur.a 11lla povera 
tua• malllml\, aggtunle supplicando. . · 

U fapciu_llo . a?rri~e sp~smodicamente .. e 
Jlisse, fer~napdosl ad ogm parola, cnè .la 
tosse lo soffocava; Creij.i tu, cattiva, che io 
lo faccia a posta? . 

... I!t\.Ì. ragi_one, bimbo .. mio adorato l Per-
. donami ! T' amo tanto l... · . 

Lll. erisi si.cal!ll.ò. ll pjccolo niàlato' bev.ve 
un po' di. !Jlediciua e volla il bel ~ piccolo 
contadino • che gli era stato regalato il dL 
dell\1 sua festa per baloccarvisi. La mamma 
sii pors~ il trl}ij~ij}l9 ~ qi ~eijis~ !Il c~pez~iìle' 

:: Un' altra grave perdita ha fatto il Sacro 
Collegio degli Em.mi Cardinali . 

Il Cardinale·.' Hassu:n · è mÒrto iernotte 
·all'nn' ora pomeridiana."· ·. · 

Antonio Hassun èra uato hiOostantiuo­
p~li ~l 13 gi~gno _1809 .da .genitori· cri­
stmm. Fece 1 stlOl studi nel Seminario 
Vaticano. Nel 1832 venne ordinato sacer· 
dote e inviato alle missioni in Oriente ove 
sostenno hL enrica di Vicario Generate in 
Costantinopoli. Gregorio XVI lo richiamò 

di Gigi, il qnale prese il piccolo automa e 
se lo mise accanto. còme per farlo dormire 
con lui, chiuse gli occhi e sì aisopl n nova· 
m.ent~. La madre guardò con ansia ·ìnde· 
scrivi bile .il fanciulletto, gli prese pian pia· 
nino. la mano e cbiuse ancbe essa le stanche 
palpebre,. dappoìchè la stanchezza e la com­
mozione l'avevano vinta. Allorquando la 
donna riapri gli occhi, il bììubo setnbrava 
dormire- placidamente: e aveva voltate le 
spalluccje alla mamma, niucolandosi dolce· 
mente d~;~lla sua stretta. Il sole . tramoutam 
e l' orologio tuonava le cinque. La madre 
pensò: Se lo lascio dormh·e ei non dormirà 
questi<. notte e non potrà" prendere la mq­
diCtna, adesso lo sveglio. E cosi dicendo 
s'appressò al l.ettuccio a scossa dolcemente 
il p1ccol.~ do~mìente1 c~e non : si risvegliò 
sub1to. z.\la SI -~vVl?tnò ancora sorpreat\ di 
quello. calma musitata, guard(l . in . volto 
.il . fi~lio e die4e ,in Utl, gddo. ·.d: ìnea· 
pl'lmtbl\e . angoscta. Il f!l,nuilllletto teneva . 
stretto tu_ pugno il piccolo bambo_cciq. od 
aveva la boc,1a spalancata. Venntagli la 
soffocaziOne nel eouno, egli aveva fatto, i· 
stt,ntìvameute, uno sforzo Hovrumano per re.· 
sptnue, em stato. vinto e .... dormiva ancora 
nella tefribile calma della morte. La IDÌidre 
n.ou _mise un gemi.to, r\.1~ versò una.lagrima. 
.Uactò lungatHel\te, avidamçnte ~nlle l~<bbra 
lj,videil ptcco!o morto ed,, apri l~ firiestr11. 
S avv1c1nò ad. essa e. ·pmna. di çompi~re 
quello che av~va divisato, 'lanciò un ultimo 
sguardo a. Gi,gi i leggìadr! li_nèa1)lel)tì 9el 
q11ale_ comtuci_avano o. sub1re la terribile al· · 
tera~10ue della morte. Sul tavolo . v' era il 
aimulncro di Maria Addolorata, straziaate 
çolle. al!e lagrime e colle s11e sette, spàde 
acutlSH!IJle. che le trafiggevano il cuore. La 
sconsolata_ g_ettò f!lrtiv~lllente uno sguardo 
11 fiUella. eftisie, died~ in u~ gridi> e ~i ~~~tt~ 

' . ' 
.:.iia••e-

in Roma. e lq preeonizzò J.rcirescoro di 
Allt\z;u·ba; 'l're anni apvresso nominolto 
successore al primato d1 Costantiuopùli. 
I/:tttivib\, l' euer~ia e lo r.elo di Monsig. 
Hassnn net govera:o della SL!fl diocesi è 
eloquentemente testilicato dalle molte chiese 
coskutte, dallo numerose scnole fondate, 
dagli asili eretti per i povori e da.! trionfo 
che riportò sullo scisma suscitatosi nella 
sua O h i es<>. Luono XIII, a coronare i'lne· 
riti e le rirtù del 15rande prelato, lo creava 
Cardinale il 13' dicembre 1880 coufereu­
dogli il titolo dei Ss. Vitale, Gcr~nsio. e 
Pr(tt(làio. , · 

-Èra membro delle se"'nenti ··congrega­
zioni ecclesiast!che:-;- ~r-op~gandt~, Pro· 
pllg(lnda per gl1 A.if<tl'l d1 Rtto onentale, 
Indice, Sacri Riti, Cerimoniale, 

. -'· ' " 
Gove.rno e P~rla.mento 

CAMERA OÈJ DEPUTATI 
Seduta' del: 28 F'obbraio 

· Boselli presenta la relazione sul disegno 
di legge_ per l'autorizzazione d.ì spl•se in 
conto dul capitalo sullij ftu·rovie io esercizio 
di proprietà dello l:!tato per l' eeeroizio fi. 
uaoziario dal l gQnnaio al SO giugno 1884. 
' Rinnovaàì la votazione Bl'(,ll'eta aulla legge 
pe~ , 1l maggiore pagamento aW impresa 
Gnastalla, e dsulta upprovata con voti 154 
contro 811, · · 

Convalidasi l' elezione di Pazzino de 
Pazzi deputato del S.o collegio di Firenze. 

P1·ocedeei all' esume <Ielle modifioazioni 
proposte dalla commissione alla legge sul­
l' istruzione superiore po1· metterl11 in ar­
mouh\ c0gli emendamenti votati. 

Sono-approlate tutte e votasì la legge 11 
MrnttU\O se~:reto. . 

Proclamasi il risultato. V òtanti 288, fa· 
voreyoii 143, contrari 135. ·E' approvato, 

Discutesi poi. il bilancio di previijìone 
del ministro del tesoro per l'esercizio 
1884 85. 

. Sono approvati. tutti i capitoli, ~--la ,so m• 
ma itotal~. concord11ta. fra il ruin1stro e la 
comnii•sione in liro 736,459,977. e gli arti­
coli <lèlla lègge relativi. · 

Si stabilisqe di discutere lunedil' elezione 
contestata del 2.o collegio di Oatania.' 

SENATO DEL REGNO • 

Sedntn del 28, 

·Del Santo dice che Depretiu migliora, ma 
non è ancore~ in grado d' intervenire al Se· 
nato, prega a di lui nome Zini e Pantaleoni 
che consentano :ritirare la loro int~rpel· 
lanza·. -

Zini e Pailtaleoni consentono. 
-Approvui il progetto per estendere· alle 

vedove ed orfnm degli assBgnatari la legge 
4 dicembre 1879 e restituzione in tempo u­
tile per presentare alt1·e domande. 

Perra pròpone un orrlino del giorno con 
cui il Senato esprime i sentimenti di pro-

singhiozzc.nte ai piedi della Madre Divina 
al pari di lei desolata. La madre dìaperata 
ave v" affisato Maria, avem pianto; era 
ealva l Una folata di vento chiuse dolce. 
mente la finestra che lo spirito d' inferno 
a.veva aperto, perchè vi fosso una euìcida 
di più! Erll notte inoltrata cd i pallidi 
raggi della luna si 1·iflettHvano mestamente 
aul piccolo morto e e_ulln. mMlre .che .pro• 
strata dinanzi a Maria pregtwa con fer• 
·v ore, prega va sempre ! .... 

x 
La burrasca alla Camera fini quella mat• 

tina in un bicchiere d'acqua. Dopo discorsi 
interminabili, tl presidente tolse Ja seduta 
perchè si aoqetatò che non a•em in numero, 
I deputati e'allontanaro{\o sbac\Jgli~tndo dal• 
l' aula, mentre l' oMrevole Seneasenso di· 
ce m a se stesso : - A'rrei fatto meglio d i 
rimanermene a N a poli presio mia moglie ·a 
presso il mio piccolo Gtgi m~lato !. ... 

Ma partirò subito e vo! comperargli qui, 
da

1 
Natali, il ca mlluccio che gli ho pro m es· 

so. Come ne S!Lrà contento ! . 
Mentre l'onorevole stavi\ per abbandonare 

il baraccone che ha il monopolio dellli spet­
tacoli noiosi -: quando i Deputati uon si 
accapigliano e non si colafi~zan tra loro~ 
un usciere .della Camera gli porse un tele· 
gMmlna- ch'egli \lepri distrattumente ere• 
dendolu qualche inoarico. dì u'n ~lettm1e del 
proprio collegio. . · · 

Ma il fogli etto d,i color paglia gli cp,ddEJ 
di. ma11o allorchè vi lesse : .. 

<~ Il nostro Angelo e volato 11.\ \]ielo ... 
« Maledetta politica! aolalllò egli e, fru., 

gato dal rimorso, &oggiunljf;l : mt~le<letta 11m"' 
bizione l 



fonda gratitudine del111 nazione veno i po­
poli oi•Hi o i loro illustri capi per lo spon· 
taneo generoso concorHO ad alleggerire 111 
strazianti conseguenze del disastro d'Ischia. 
. Dopo lunga discussione appronsi a acri~ 

tinio 11egreto il progetto di legt;e per i dan· 
neggiati d'Ischia.. 

Il presidente cQmunica una lettera. del 
prefetto di Firenze. La lettera parla di ac­
cuse e di inftinuazioni sollavatesi contro 
Corte nel proces11o di 'rorino ; sostiene la 
necessità ili oppugna.rle come pubblico fun­
zionario e come sen!ltore. Dica di avere in· 
nno chiesto al presidente de,l Consiglio e 
al procuratore generale di Torino di essere 
sottoposto a procedura !Jenale. Chiede che 
il Senato, in nome del suo decoro, inter­
ponga la aua alta autorità perchè facciasi 
giustizia do•endosi potere entrare in Senato 
11 te9ta alta, oppute uecirne per sempre 
(sensa.1io~te). 

Paternostro Paolo crede che il Senato non 
possa entrare .in una discus9ione sugli atti 
d' amministrazione intervenuti tra il mini. 
stro ·degli i-nterni e i prefetti. P.ropone (lj 
paasare. all'ordine 'del giorno. Saracco crede 
la faccenda grave ; forse sarebbesi meglio 
fatto non dare comunicazione pubblica della 
lettera al Senato. Propone che la lettera 
venga rin'fiatl\ al· consiglio di :prestdenza. 

Devincenzi associaéi alle osservazioni e 
alla propouta di Saracco. 

Paternostro ritira il suo ordine del giorno. 
Il· presidmte crede !t'O dovere fosse co­

municare la lettera al Senato; perchè easa 
era diretta oltrechè al presidente nnche_ ai 
aenatòri; 

Genala !i dice spiacevolmente impressio­
nato della comunicazione della lettera. Il 
governo rimetterai alla pru.lenza e al Henno 
del Senato. Seguono altre osservazioni. 

Deliberali di rinviare la lettera al 
consiglio di ·presidenza. 11 presidente di­
.Chiara di avere aspettato la fine della seduta 
per comunicare la lettera, perchè sperava 
nel' frattempo di avere riscontro ad una ri­
aposta mandata al senatore Corte. 

La vittoria di Baooolli 
Ls scacco moralmente subito jeri dal mi. 

nistro Baccelli nella votazione a scrutinio 
segreto della le~ge uni~ersitaria è a1e11i. ce­
mentato. Il mimstro contava sopra una mag. 
gioranza di almeno 30 voti e invece giun. 
se a mala pena ad 8. 

Alcuni deputati di destra uscirono dalla 
aula un momento prima dello scrutinio ; -
parrecchi deputati del centro 1inistro che il 
ministero riteneva favorevoli votarono invece 
contro. 

Non si )a quale deÒi11ione vrenderA Bac­
celli dopo un e1ito cosi infehce. l giornali 
uffic.iosi non pl'Onunoiano alcun giudizio 
sulla_ votazione. La Stampa soltanto, si li­
mita ·a dichiarare inesatte le voci messe in 
giro relativo alle deliberazioni del ministro. 
·Il Diritto DOli pubblica una sola parola 

di commento. · 
La Rassegna si astiene pure dai com­

menti ; ma pulfblicil una nota molto secca. 
nella quale dice che Baccelli 1i è recato a 
casa di Depretis. per presentare le sue di­
missioni. Depretie _sarebbesi riservato di 
dehberare. · · 

li Fanfulla · dice che è impossibile pre­
vedere quale riso!uziç~ne !ldotterì! Baccelli. 

L' Opi~~·on.: dice che la legge fu tecni­
camente considerata, ma moralmente con­
dall'.lata.. Non 'i è più alcuna ragione per 
fare cosi una. crisi ministeriale. 

11 Be,rsagliere dice che la maggioranza e 
il ministero furono jeri sfatati .. 

ITALIA. 
dotn.o - La notte dal 27 a Cadorago 

due carabinieri, ayendo fatto uhindere una · 
osteria, vennAro as11aliti d11 quaranta indi­
vidui, circondati e perco•si. 

I carabinieri spararono al<:uni colpi di 
rivoltella. 

Uno degli aggressori fu ferito mortalmente. 
· Le autorità giudiziarie e di P. S. sono 
partite pel luogo dell'jaggressione. 

Vennero fatti 4 arresti. 

Saleruo - Il Bersagliere denunzia 
un caso orribile di tortura a Baronissi (Sa­
lerno). Un giovane imputato di furto, venne 
tratto alla caserma dei C!lrabinieri. Intel·ro­
gat.>, negò di essere reo ; lo ai minacciò con 
una frusta ed pereistette nella negl\tiva. 
Condotto in camera di sicurezza, vide .a. 
prtrsi una botola e calare delle catenl/. Indi 
il brigadiere, adattatigli i ferri ai piedi e 
alle mani; lo interrogò nnòvamento; strin~ 
gendo semprè più i ferri ad ogni negativa; 
poacia fissatolo ai' ceppi ed alle catene pre­
calate dalla botola, .!ll;tò)l detenuto J?er le 
manette come ai. tempi dell' Inquistzione 
applicavasi la Ollrda. Riuscita inutile la 
tortura, il detenuto f!l consegnato all' aulo­
r~tà giudi~ia~ia. ·Il fatto ~troce fu. deuun­
Zlato al pretore e questi constatò ferite 
contuse all'estremità 1nferior~ desii arii. 

3 
!JiLIL:(JITT!)>INO:ITAtiA.Nò qs_ . ·>.···: • -·- :L-__:.:··-~---···-~---~-----:··· Lb!S:S:Q(,., 

~~~-~--_.----~~-----~~~--~--~~ 

L 

ESTEEO 
Au•tria.• Ungheria. 

In una ri!lnlone deii'Epl•copatoUnghe­
rese si risoivotta di appoggiar~, -fatta qual­
elle rlserr,l, il govòrno nelle prossimo olc· 
zionl. La Persevet•an<~a h11 già riota,\O, uon 
dolore la prevnlouZll d~llo Idee d.' ordine in 
U ngherla contro le tendenze di Tisza. 

Francio. 
Un dispaccio da Marsiglia ci roctl la no· 

tizia di 011 orribile delitto cbe venne com­
messo ieri vicino al casaro Servlaoa, di· 
stauto nove cb ilomotri da Mar~lglin: 

Certo llbavo, glnrdininre nell'aristocratico 
convento dello tiglio del Cuor di Gesù, es­
sondo o:Jtato licenztato dall'impiego, assas~i nò 
la superiora o la vice-superiora a colpi di 
rivoltelln. · 

I gen,larmi, oon potoodosi impadronire 
dell' assaslsslno, cbe, riuari011ta l'arma tell· 
gi va contro di loro, lo etese_ro morto al 
suolo con una fucilata. 

DIARIO SAORO 
Sabato 1 ·mar #O 

s. Severo vescovo 

Pagliuzze d'oro 

La religione -~ nn benefizio couoesso dal 
Cielo ai mortali, parr.hè si facciano mi~liori, 
è un aiuto percbil possano sottrarsi alle 
miserie sensibili eri al peso. degli errori e 
delle cGlpe; è un mezzo sublime e trascen­
d~ute per concorrere coll'arte. e colla scienza 
alln purificazione e affrancamento completo 
del cuore e della mento. 

Deputato Del Zio alla Camera 
dei Deputati (1873). 

Cose di Casa e Varietà 

Il Disegnatore. Periodico di lavori 
femminili, specialità ili ricami In bianco. 
Eee~ il l o il 15 di ogni mese a Bulogua. 

Abbiamo ricevuto i due primi numeri 
di questa nuova pubblicaZione cbe viene a 
colmare una lacuna fino a ieri dt•plorata. 
l n f4tti non si aveva ancora in !talla una 
raccolta !:1 quale offrisse pummento e sem­
plicemente alle madri di famiglia ed agli 
educandati un album di disegni per lavori 
d'ago e di crochet senza che fosse accom· 
pagoato da put.blicazioni romantiche o di 
altro gena1·e molto spesso ben poco. conve­
nienti.· 

Il Dise,qnato1·e non è che una serie di 
tavole iu .nero ed à colori e non dubitiamo 
che avrà buona accoglienza. 

L'abbonamento per .nn anno. è di L; 111, 
por nn semestre di L. 6, in Italia; per 
l'estero, anno L. 12, semestre L. 7. ·. 

Gli abbonamenti Bi ricevono alla Lito· 
grafia F. Casanova e f. •. via Leprosetti 
n. 5 Dologna. 

Grato animo. 
All' Onorevole ConsziJlio d' Ammin-ist-ra­

zione della Cassa di Biiparmio 
\,di UDINE. 

Commossi per la vistosa carità di L ... 500 
che degnavasi elargir~ coteeto benémoriLo 
Consiglio a queste povere fauciolle Mre­
litle, protestiamo di non aver parole suf· 

. fièieuti por esternare il sentimento di uo· 
stra gratitudine. · · 

Oltre all'atto eminentemente filantropico, 
noi 11mmiriamo in quolla elargizione la 
mano dall!l divina Provvidenz11 cbe vigilll 
con ispecial cura sulla innocente et:\. Es3a 
ispirò nei cuori esìmt di codesta Società 
di esercitare verso queste povere figlinole 
q noli' Evangelico precetto, tanto benefico 
alla umana famiglia c ciò che vi sopra­
vanza datelo ai poveri. » 

La pregbìero .innocenti della oltre 300 
oreatnrinu socMrse, unite a q11elle delle 
persone cbe tutto abbandonando saorìtloano 
la loro vila per la custodia od edooa~looe· 
delle medesimo, varranno ad irnp~trare dal 
Signore la t~mporale ,Prosper_ità ~li co.testn. 
beoello11 Società, ed ··u; benedire 1 tigli .del 
c n ori pietosi. · · · •, · · 

Accolga di nuovo le proteste del!!\ nostra 
gratitudine e ci abbia con .perfeLta osser-
vn.nzu. · · · 

Udluo,- 29 feli~rolo 1884, 

, ,; lUoonoscqn#sSiml 
Por il Direttore o Fond•toro P, LUI~! SOJlQSOPPI 

s.q. ~ulpl ç~fl«nllnl, 

l num'lri vinoltorl della grande TELEGRAMMI 
Lotteria. di Verona. (Continuazione ...:. · 
Vedi num~ro d'ieri). ·.Londra 28 :--- Il Times ha d~ IRa!" • 
Vinsero.i prem·i eli L.100 sulk 5 categorie plumg: 6000 trancosi com:1ndati da Millot 

i numeri o Brìere partiranno dll. Hanoi l' 8 m11rzo 
262,657 879,851 e4,713 5ò9,751 · per attilcom Baoninb, mnntre Ndgrler CQD 
23i3,704 201,127 4115,210 196 372' 6000 lnsolerà Haidzuong. 
431,341 967,481 797,366 430

1
368 

8 602 774,495 183,651 333•536 · Lisbona 28 .:.:.. Il tratta lo frà il Porto· 
772;195 130,434 696,035 593'483 gallo f' l'lngliilterra rdatinal Oongo tu 
836,901 364,184 160,968 219;471 firmato ieri a Londra. , . . 
889 465 620,651} 221,133 113,413 Madrid 28 - Il governo si opporrà 
146

1
695 509,804 80&,71}0 · 440,11}7 alla riunione dei· giornalisti · ropubblleilni, 

24'731 382,549 489,412 323 200 l,n Svizzot·a rifiuta di acr.ondlscoudoro 
6112;432 2l:l,728 !:!2 960 421

1
768 alla domanda p~r la espalsiono di Zorilla. 

11}8,838 807,322 145;813 118;309 Lisbonà. 28 - o,\u3a i divertimenti 
120,618 383,258 833,933 379 702 d l l . d' . d' l . . ' 
374,490 73;571 838,732 32Ù84 v~u~t~;1°~1 gu~~~LVI tsor \0 avvenuorò a· 
80 358 585,318 594,690 3~3;924 Vi sono 15 feriti. 

973;555 411 758 802 562 701,415 
9021449 348;675 652;35\} 758 663 Parigi 28 ----: L:1 notizia dèHII èommu. 
652,762 890648 822164 

1
980'190 tazlorie il~lla peua di Kropot~hlritJ è pre. 

9121031 359;409 363;662 · 69:345 matnrit. · · ·· ,., ·. · · 
· 316,567 969,935 289,926 658,840 Roma. 28 -' Du!Jretis alzaal ·aa letto • 
641,126 948 626 185 965 604,051 è molto migliorato, fra qnalcflo giorno' po~ 
813,142 ' 393;196 · 229;781 201,321 trà uscire di casa. · .. · ' 
358,698 844,900 976,175 728,498 Parigi .28 -_ Cam/Jra .-.· R~y·· o al rls'p·o· .· 134 746 79,238 592,865 228,686 
537'079 513138 916 349 469114: Stll,l Glrard che il ~overno nou può luterve-

' ... • ,. ' nit·e nullo su10p9ro de_l minatori. G. 1_1·. arr""ti 843,44:2 215 843 464 232 456,840 <>''" 
517,743 32S;~no 8tl6;647 522,830 del govorno coutinùoranno a mccomandlùe';'' 
282 334 780,747 900,709 947,505 Itl COllOil~aZIOUO. Approvusi lo. ooqyenzfone 
990;840 955 444 452 069 567,585 commmlllle coll' Au>trla. · · ·· · 
4421221 907:260 379;422 546 679 Londra 27 ..,...' L11 voce d' nno scacco 
465,267 987,655 669,036 600

1
146 dogli inglt·sl' )n Egitto non è oonfermata. 

445,750 103,984 247,561 875:150 Kartum 28 ..J Gordon spedl due vnpo. 
728 573 556,037 191,288 56,172 ri armati per fare; una ricognizione ~al· 
3,1:0;460 68,084 7 42,077 88,737 N ilo b1auco e per , ra;sìcnrare le tribù 
742,381 200,447 817 726 756,8r!8 . Stew.1rt li comanda, egli distribuirà I pro: 
419438 217,119 837;13~ 302,557 clatni di Gordou. ; 
435;109 567,382 95i.!,298 762,457 . Sua.kim 28- Uno scontro avvenne Ieri 
940,372 812,198 352,006 821,429 fra gh 1usorti ij le trilli\ nmicht'. · 
807.149 342,628 2,730 444;602 
804,555 908,7$5 55,752 330,119 . Gli_ nomiul dello tribù amlella chG so11o 
568,986 800,778 424,244 624,917 rlusotll ad attraversare le linee degli In· 
23,580 745 511 67 056 273 35:l sorti, giunsero qui e dicono che 5000 d.ei 
14 502 345;011 804:671 2431039 101'0 potrebbero unirsi agli. inglesi ma de· 

912;263 389,447 61,990 316;943 sidert~no di essere assicurati dolla p~otezlone 
12 676 245 641 485 246 733 786 .inglese. Gli i nsortl si concentrano a Tob. 

131;663 914:136. 364;399 624;009 Cairo 28 -, Gordon telegrafa cbe · la 
830,58:1 204,132 472,638 · 99 218 regione •. del Sennaar è trnnquilla, e la 
765,182 68 679 71,040 205;060 guarDJgiOne swura. 
344,051 726.842 901,530 168,953 . c . . g· . . . 
157 316 · 3 . a1ro 2 . - H gòverno lnglose 110,1 ba ' 

, 607,9 3 616,361 818,507 _lnteoztone d1 ost.oo_ du•·~ le op_~_razltiurm· ·11· .• 
662,097 219,145 21}9,761 98 380 t l b d 
652,464 805,543 102,50o 827,'286 nr c e. ovranoo' tend~re soltanto alla di. 

" fusa di Suakm. , . ' 584,709 177 3l.O 803 883 28,b06 . ' 
765 509 307;647 204;824 155,224: HJ·ah<IID è munito d~ pieni poteri per 
432:333 57,032 580 779 570 900 dectdoru sa dev.a raar91ure sopm, Tok:1r •. 
866,183 748 262 9:!3'959 822

1
537 Berlino 28 _ _; ,,.. i.ll!P6l'iì\Ore coo(erfal 

399,694 318;035 50Ù05 126;912 grauduoa Mwllalu 11 e~ll!\r:e. dell' .Aquila 
866,479· 503,954 965,516 97 705 Nem.. · : t: •, . ' ·· _· ·· · ·· 
179,635 72,090 228,439 184:546 Al pranzo l' impebi'tore ·brindò allo czar> 
374,726 870 704 148 733 3851723 dicendo:· , · ·. · · .· · 
927,5~5 97Ù36 649'263 439,726 .. « Soilo oltretuo~ocommÒs~Ò per la at· 
243,848 1}55,309 ·· 24:835 . 501,395 tenzwne cb e ebbe lo czar di rammentarsi 
674,599 332,631 937,806 978,463 deli'nn,niverstu·iodol ~i?rilo in .. coi .rice· 
644,780 407,601 492,322 '289,578 Mie l or. L ne ,d t S. ~1orgio, . dopo aver 
273,891 572,208 123,870 115,192· ·combattuto lnstonle ull esercitorussò spe· 
478,809 92 063 887 351 261643 ci11lmeote co~ reggimtluto K~lng11 sot~~ !Ùi 
827,951 188:956 31 Ù90 634;017 oc~bt dr m w !Jadre. Prufaudarnente la· 

52,686 50,770 824,679 648,011 singnto di questo ricordo luaiogbiero, de· 
196,480 .812,932 . f95,958 751,723 ~~d~ro cb~ . .,11 gran~ oca Mi_cbote e gli nftl· . 
388,968 624;297 807,478 · 451822 ctah de. Ila" sua _mJss.wae ~i fliccl!ino 1·n· 
374 056 163,670 513,4"1 "346'2'10 • d l , " , - oerpretl e la m m ncouoscanza presso . lo 
624,384 34 805 192 306 122,620 czar. lldvo alla salute dello czar. ,. 
868,659 819:420 413:765 952,646 
372,367 812,234 735,260 l23ì176 t Vietnna. .. 28 _,. Di fr~te a certe in· 
431,138 71382 786 226 316192 erpre aziOni lDIIievoli il .N'Imdenblatt.las~ 
270,418 592;639 867;288 692:~72 SICura lormn_lment~ cbe l'avvicinamento. 
141,248 113,269 25,391. 382 930 ~c,Ua Germania con la Ruaaia, fatto nel- ·· 
749,700 280,015 980,583 200;296 1 lot~rosso della pace, ò caldamente accolto 
812,666 364,790 468,694 710,422 11 VL~ennu. , . . 
504,153 268,490 366,775 627 973 . alleanza f~a. i' Au,stri:l e la Germania .. 
25 138 489,081 988 418 750'238 r.II!Jane so m pro base immut:lbile della. PO·· 

920;840 466,843 362'583 528;500 • httca austriaca, · · · · 
531,928 162 933 16o'3l5 4:38,605 L' Austrili tler.te 'in modo speoiale all' 11.'' 146,249 31;397 295

1

761. 39 602 dos10ne doll.ltaha a' quella alleanza;, . · · 
112,185 936,758 416;450 290~103 . Aucb~ 111 Francia dovrol!be ~iconosceli ,' 
438,569 745,094. 32,995 · 607,776 l gr~ndt vantaggi cba le otrJ·ono l'a v vici-. · 
536,525 369,654: 67 598 424,735 n~m d01la Russia all' alleanza ~~elfica ' -
991,713 193,065 255;146 847,1.!45 delle poteuze eeQtrali. · . . · · · · 
196,671 566,932 973;983 890,349 
682.463 964,353 878,635 539,337 
483,966 535,557 224,176 298,050 
117,752 984,705 205;734 . 95,2114, 
909,732 310,018 89S,?:i9 84,887 
240,048 915,809 766,128 879,096 
173,336 .· 578,744 602,899 541,100 
598,793 599,262 487,986 . 188,206 

. 603,696 295m I · o6o,2oo 749,218 
i 811,976 709,745 566,371 902 352 
146,991 657,236. 926,274 . 635;331 
430,480. 
M'OTXZ~E x:u: :BO:R.SA. 

29 f<bbrajo JIUU 
Ren4. Il. 5 011 rod. l rauu. ·1su da L. 92.95 • L, 95.-

ld. Id. li•rUo 1114 do L. 90.76 • L, U0.68 
R•nd. aaatr in carta da r. 79.65 a L. 79,80 

Id. In arrenlo do i'. 80,65 a. t. 80.80 
Fior. olr. . da L. 20S.25 & L. 208.50 
Dauoou91t lntlr, 411 L, 908.25 ~ L, ZOS.vO. 

Londra. 28 - Fu scoperl<l stanotte· . 
nelltl_ ij<\la .dei pagagli della stazioDQ. dl 
Cbanngoroas nua scatola : · òsaminaLìi 60ll~ ..... 
tten~ venti libbre di dinamite. ; · · 

Conteneva puro unnmaccbiua'american. 
per far saltara la. dinamite~ Le autori ti\ 
dell' urseuule di' Voolwioh feooro saltare 
part~ della materi!l. tt·~~~t!l e_: l' esplost'oni! 
fu VIOlenltSSl~a. La scM'~II4 Ol'll.lliiBC&àtil 
fra 11 vesttarto. ·· · · · · · 

_Londra. 27 ~ U!l' espl9ai()né ·.lif dina.•. 
m1te avvonne nelle cave d' Ardesi.a presso. 
Carmaron; Runasero uccisi · q oattro m. i n a­
Lo d, ftli'Hi .grav'ernento sedicJ. ·. · · 
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tldè~oìio · o~hlìiSfvtfinente all' Ufficio Annunzi dal giarnale 
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TR.A:FOUO L\R'riSTICO 
~ .. __ 

Uni~n.. rnp,pl'eeentRll?.S delia OR!à Barelli o depoaito 
di tùtf.i. gli utensili ~Cl' il trr,foro nrtietico1 pt'e$80 l' Uf~ 
ficlo Annunzi del (,iltailitt'' l f1tliano, Via Gorghi, 28, 

.AflCHETTI 

Are~ poz·l.; \ ~ 
abghc a leva ed 
cqce~1.triai (pro· 
p1·iotà osclusiva 
della casa Baro!· 
H ) pez• esegui''" 
ia.vori di ·tt•aJ'Ot'P 
in !cf!uo, metuJlo 
avorio, tnrta.ruga 
ec:;, .• t'll'ofontlitil 
t1dntimotl'i 35 

Prc,.zo L . 4. l 
.A.RCHE'l'TI 

.. · · .· . . . . Archetti porta 10~ 
l!'h• aon: manico ai· ! 

revole per uoare la 
se~rhe oho oi · apea,. 
zano proÌ'onditA. oe11· 
timotri SI~ 

ARCHETTI 
----.1. 

Archetti porta ••· 
ghe pez· tz•àtorare i 
··piatti tbrnitì. 

"rezzo L. 4.50. 

Prezzo L ... '(.50, 

1' -~..____-

Depl!iìito m TJdfue ~re851l l' UU\cio umuìnzi. d61 Oiu.:too 
_,, ~iflno. 

ACQUA di GAMELINA . 
di Generoso' Curi te · 

Pft me110 41 \\1l& dJit1llultD.t il 
4lnral ne.ottJ,I_ aronut,tlct s.bbtamo 
otteuLo an~o '.es!IO'IW. pu l' a.lt6 tofoo 
l.tta, M prate.rlrBI & qu&ulte Ye no 
130 :-~ aona. m.ln.\lUtn.ontt a. 4t... 
IJpau l~ maoc.kl.o tpatloll.t _da~ rJao, 
Rlltllad41a. pelle da.U' irrlt.ulont lD. 
tUl:U.R.ltll pa.rte, del corpo, ronde•• 
ltl& ld&ne&. mor'lldt.,- e U.ola In ua 
-.oAt: .ortro,eutl : u.an4ol& por la 
\MOlo t1uJ\1m onerrt~meute i dontl 
t le rvU.tfe; rendendoll bian'e.li..t, 
JWA ~;;Herarnt le llllQ.l\4 , rlU.. 
••«,o l' a.UCo '-l (1'l.tG od~ and 
.... ,. t,' ,deJbltiO; açir&ta,; Ml f'ILI. 
ltlttl.o lll"fl & IPtua.l'l l' f,J'la. m&l• 
llia. l)tclllmoak 11..11 ·1taèlhl 'pala• 
ttd " 4t aequo. 11t&.rn11J1t.o i Anal­
atnt.t U ma.t.tlno, ~olle~ da letto 
-.doae - ·q .. ntl~ n•l bAcile 
• qabl.U lu&.nddt n dlftl, rlnrlgcri· 
1C6 la. Ptf!!O~ o le dì. q.n. ~~~te 
yerm.fjlio i :p\JCb.tl f~.CO RQ. dJ. Ull t erro 
n T ente butAno a· pro tua. re lo 1t.&nse 

Ptu:w di Of!HI imt•lta L. 1 ~l. 

l 
n8:P011tto ln Udine prct~o l' Ctllelo . 

.bn~l1 del Oittddltto llalitJno Via 
~rrlU N. 28 .!8'1/lf.!»Pndo 50ou' 

l K 11pc4ilce oon pll-COO po1tale. 

~ 
UtiÌ~ a tuttt , 

CANFORINE BOXES . 
r.lueato grazioso tr~vato, . 

. mofte in uso Ìll Inghilterra ~ 
\ Cl~":introdotto da poeb in ; 
; Ita~ia. servtt a pl'eser'Vara i 
; dal tarlo tatti gli oggetti· i 
i in lanerio, p~llicorie• panni i i d'og-ni g~n~rQ;· ,Rao~hiu•o i 
j· )n· elcya*ti s~~~olin,e P.uossi ! 
1 tor"~~re ovunque 1!11 hanno 
! cg~olti da pre•ervare dal 
; tarlo. 
! Ogni oeatolina ce~t bO. 
~ lrg!nn,.,nd• eent. 21 •' eful~ 

dlìQono lfnné&tt. per pHta dt .. 
: rlrendo•l all'lllllclé anuaaal .. l 
i dol .Jlon&lo. Il (Jill•lllllll li~ 
! lim~~>• ''" .Oorgbf N: 2t 'Udlnò. 

' . • -·,"""" l 

'f1 JlA:ÌON' 'Il 
l.J~OIO PERFE~IONATU 

I'~UO, OON JWJlQ~ • 

w.& IIPOIWO~i UNlfmuu.x,l Dll'.ilUGJ 

185& .. 1867 l 

l•di.,.....a/J.Ik per,af/lloro i l'GIOI 

l?er ottenez·e .. un taglio 11· 
niuimo Qas~a stendore .un 
P?'. ~i ·pa.att~ zeolitl'l perfezio· 
nata sul lato in lagnò del· 
l' ap!Jt:U'ecehio, o un po' di 
sevo rsul lato in cuoio. Pas­
sato alquante volte il rasoio 
aul legno si lermini di ripa•· · 
sad() sul cuoio . 

. Prezzo do! cuoio Hamon· 
.~rfozio~~:at.o L .. 1.75 o 2.25. 

Pa~ta •.•olite perfezionata 
CO,lt~~~_Jirpi, ~ ~ ~ZZ?· 

J)e~llilt. Jtel!'o· l'IJBel• I.UuMt 
MI Cl- Iu.u-o, oo. .. 

C9LLE · LIQUIDE . 
, Il· flacvn <:~nt. 75. 

~poslto all'Ufficio annunzi 4Q~ 
fjtkl~lno I fali1mq .- .. , 


